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rianti: tessuri fantasia, spessi o sottili,
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chirurgiche di vario coiore (azzurre, rosa,
bianche, nere...l, quelle superfiltranti,
con la valvola, addirittura in plexiglas.
Chi ne ir-rdossa due, chi le butta via ogni
giomo, chi 1e ricicìa per senimane, chi le
mette in lavatrice, chi compra solo le piu
glamour, chi le ordina online e chissà.

Dopo un anno di pandenia, è tempo,
insomrla, di riaggiorlare le nostre rna-

scherine e l'uso che ne facciamo, r,isto
che la speranza di liberarcene entro ii
2021 è ormai ridotta aliumicino.

VA BENE IL TESSUTO. OPPURE NO?

La scorsa prilravera, quanclo proprio
non se ne trovavano, sono comparse le
nrascherine di cornunita. ricavate spesso
da scampoli di tessuto. E ancora oggi in
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giro ne ne vedono tantissime. Sono però

oggetti dalle caratteristiche protettive
sconoscìute: uNon sono certificate, su

li esse non sono stati effettr.rati i test

:i conformità, non sappiamo percìò

. .rJuto sil robtrsrr la pt'olezit-rrre' at'-

:ite l'epiilemiologo PierL-rigi Lopalco,

-r,rcente di lgiene all'Università di Pisa.

: soprattì.ltto adesso, con tante varianti
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Ormai abbiam
la pandemia a
dovremo p
si moltiplica
(e anche qual
è tempo di a
la usiamo e c

in circolazione, non possono bastarci»

UNO, DUE, TRE, QUATTRO
STRATI...
l,e uascheritte di tessltto possono

esserc ctrcite ( on f)iu strati ntl itt gettet'e

ne hanno uno, le chirurgiche tre iquello
interno in polipropilelle coll capacità as-

sorbente, quello intermedio in polipropi'
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lene con potere filtrante e lo strato esterno
coperlo da un trattamento idrofobo); le
Ffp2 (KN95 e K95 - rispettivamerÌre cer-
tificate in Cina e Usa) e Ffp3 ne vantaro
quattro (gii stessi ma piìr performanti,
con uno strato filtrante elettrostatico e
uno interno più delicato sulla pelìe, con
azione assorbente su espirato e saliva).

L efilcacia di ogni dispositivo è legata
alla capacità protettiva per i flussi d'aria
in entrata e uscita. Le chirurgicile, per
esempio, garantiscono lo zero per cento
di protezione per il flusso in entrata e il
90 per cento per quello in uscita: indos-
sarla difende gli altri dal nostro contagio
ma non viceversa. E anche deta «ma-
scherina altruista» perché funziona se
tutti la indossano.

La Ffp2 KN95 filrra in enrrara il 95
per cento e in uscita il 100, mentre la
Ffp3 KN99 il98 in enrrata e I00 in uscita.
Invece le mascherine «egoiste», ossia le
Ftp2 KN95 e FFp3 KN99 con valvoia,
proleggono in entrata rispettivamente
per il 95 e il 98 per cento, in uscita solo il
20. La valvola migliora il cornfort di ciri
1a indossa facendo uscire ii respiro ed evi-
tando umidità e condensa, ma trasferisce
i nostri «dropìets» alì'esterno.

«Cli strati non sono tutto quel che
tlobbiamo conrrollare,, aifeurra Mario
Lerario, dirigente della Protezione civile
della Regione Puglia, che gestisce, a
Bari, 1'unica fabbrica pubblica italiana
di Dpi. «Da un modello all'altro cam-
biano i tessuti e la capacità di aderire
al volto. La prova di adesività facciaìe è
fondamentale: se una mascherina iascia
passare lateraimente I'aria non svolge
bene il suo compitoi). Tutte hanno una
durata, ma non è solo questione di tem-
po: «Quando sentiamo la respirazione
piir pesante vuol dire cire la mascherina
ha esaurito il suo effetto filtrante e dob-
biamo gettarla» precisa Lerario.

LULTIMA ARRIVATA: LA U-MASK
Detta «mascherina dei vip» (costa

circa 30 euro], ha uno strato interno
auto sanificante atljvo per 150-200
ore e, secoudo i produttori, iiltra il
98 per cento tli ciò che viene da fuo-
ri. Ma nei giomi scorsi la Procr.rra di
Milano ha riisposto il sequeslro di
aicuni esemplari per verificarne l'ef-
fettiva capacità filtrante, che secondo
Lrn esposto sarebbe in reaìtà inferio-
re, piir o rTìeno il 70 per Cpnto. «Non
può esserci approssimazione sul tema
mascherine» taglia corto Leraio. «Nel
nostro stabilimento abbiamo continui
controlli. La sicurezza delìe persone
è insinclacabile,.

E SE SCELGO IL PLEXIGLASS?
Le mascherine trasparenti in po-

licarbonato o le visiere in plexiglass,
come indicato dal Cts, non ci difenclono
dal contagio (vanno abbinate all'uso di
quella clrirurgica), poiché sulla superfi-
cie del rnateriale si possono depositare
particelle virali , cii urr colpo dì tosse
o uno starnuto - libere di muoversi la-
teralmente e in senso longitudinale.

QUELLE \,'ERE, QUELLE FALSE
Produrre un Dpi non è così semplice:

stabilimento, macchinari, tessuti, pro-
dotto finale e sistema di gestione devono
essere cerlificati da un ente di controllo:
«Cerlo, esistono frodi anche su questo
rrìercato, ma in Italia il cor-rtrollo è molto
rigido» assicura Lerario. «ll cliente può
capire se sta acquistando un prodolto
contraffatto o certìticato guardando Ia
marchiatura suì packaging e gli estremi
dellotto di produzione. Sulle chirurgiche
deve apparire ìa sigla EN i4683:2019,
sirlle FFp2 o ftp3 EN 749:2009».

Mentre le mascherine di stoffa, non
omologate all'uso medico né considera-
te disposltivo di protezione, hanno solo
l'obbligo di garantire la sicurezza dei
matedali, che non siano infiamrnabili
o nocivi per ìl salute.

RISCHIO ZERO? IMPOSSIBILE
Se indossiamo un modello super,

come una Ffp3 a {.luattro strati per un
appuntamento di lavoro, siamo sicuri di
aver eliminato tutte le fonti di contagio?
Le mascherine isolano bocca e naso. ma
proviarro a immaginare la circostanza:

:
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SE MI VACCINO SONO ANCORA CONTAGIOSO?
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Torneremo davvero alla normalità solo se i vaccini anti-Covid si
dimostreranno in grado di fermare la diffusione del virus, oltre
che di proteggere dalla malattia. Se cioè indurranno la cosiddetta
«immunità sterilizzante>>. Al momento, cosa ne sappiamo? poco,
dal momento che quasi tutti i Paesi sono all,inizio della campagna
di somministrazione. Pfizer e Moderna, peraltro, stanno conducendo
test proprio su questo. Per ora sembra che i vaccini non eliminino
del tutto l'eventualità di trasmettere l'infezione ma la riducano
in maniera significativa: avendo molta meno carica virale nelle vie
aeree, in pratica, si è meno contagiosi. E qualche indicazione viene
anche da quel laboratorio sociale che è lsraele, dove il 90 per cento
degli ultra 6Oenni ha ricevuto la prima dose: i ricercatori hanno visto
che, dopo circa sei settimane dall'iniezione, il numero di infezioni è
sceso di circa il 40 per cento. (D.M.)
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«Tutti indossano una Ffp3, al termine
dell'incontro porgo una penna al mio
interlocutore che non si è pulito le mani
con il gel, firma, ìo Ia riprendo e mi stro-
piccio involontariamente gli occhi>r spi996
Lopalco. «ln questo caso la mascherina
ha protetto aila perfezione le vie respira-
torie ma non le congiuntive, attraverso le
quali e più spesso di ciò che pensiamo,
awiene il contagio. Prima di scegliere ìa

mascherina dolrbiarno conoscere bene
le modalità di trasmissione del virus».

Il rischio zero, iusomma, non esiste.
Le occasioni di contagio sono tante come
pure le possibilità di commettere un'im-
prudenza. «La mascherina è una barriera
nra non invali62fuils» prosegue Lopalco. Il
rischio si abbatte con una combinazione
di azioni. «Usarla serve se contelrporane-
amente limitiamo gli il-rcontri, nlantenia-
:no ie distanze, ci igienizziamo spesso le
:rani ed evitiamo luoghi affolìati».

«DoppIA» È ptÙ nn[o
Nel dubbio, doppia mascherina. Due

-. stoffa sovrapposte, oppure ì.lna chirur-
.-,-: e una di stoffa, o anche utla filtrante
-. -:o 2 o 3 e una di tessuto. Sono alcune
, . .: combinazioni che si vedono sempre

, -rDesso. Di recente Ie ìranno indossa-
- :rlmunoiogo Anthony Fauci [che le

..ilia a tuttij e il presidente americano

Joe Biden alla cerimonia di insediamento.
uOgni dispositivo ha una sua capacità

di filtraggio in uscita ed eutrata» sostiene
Lopalco. «Quando noi posizioniamo un
filtro sopra un altro ne moltiplichiamo
l'efficienza. Nel timore delle varianti più
aggressive del virus, si predispone un "'ar-
matura" più robusta contro il virus».

IN LAVATRICE, CON IL BUCATO
Ovviamente sì, per quelle di stoffa.

Ovviamente no, per tutte ie altre in cont-
nrercio. Che non sono state progettate
per un riciclo: «Lavarle con ì'alcol, per
esempio, è una sciocchezza. Lalcoì di-
strugge il patogeno ma potrebbe alterare
o abbattere del tutto il potere filtrante,
allargando i fori del tessuto composto
di polimeri» risponde Lopalco. «La ma-
scherina inoltre ha una capacità filtrante
legata aìle sue proprietà elertrostatiche,
come i moderni panni cattura-polvere,
che si esauriscono con il tempo. Sono
strumenti usa-e-getta, mai pensati per
ulilizzi superiori a quelli certificati,.

GLI TRRIDUCIBILI CHE INVECE NO
Qualcuno proprio non cj sta. Perché

la ritiene un'inutile «museruolar. Oppure
dannosa per la salute. Sulle mascherine,
del rcsto, le fake news abbondano. Alcu-
ne sostengono che il loro uso frequente

it

possa addirittura favorire il cancro, altri
la disbiosi intestinale e la morte precoce
dei barnbini. Mentre i più sostengono che
possano aumentare la concenlrazione di
anidride carbonica nel sangue.

«Le molecole di CO, sono nrinuscole,
dìversarrente dalle goccioline di saliva
che contengono iì virus e non possono
essere trattenute dal materiale traspirante
con cui è fatta la mascherina» rassicura
l'immunologo Andrea Cossarizza, ordi-
nario di Patoiogia generale e immuno-
logia all'Università di Modena e Reggio
Emilia. «Lanidride carbonica è un gas
composto da tre atomi, due di ossigeno
e uno di carbonio, miliardi di volre pitr
piccoìi deì virus. Se fosse vero tutti i chi-
rurghi sarebbero già morti».

Altri paventano danni al sistema im-
munitario, affermando che le mascherine
impediscono all'organismo di riconoscere
naturallnente Virus e batteri. «Non è sem-
prc così conveniente incontmre patogeni»
dice Cossarizza. «Con i vaccini abbiarno
la possibilità di far conoscere indìretta-
mente al sistema immunitario e in tutta
sicurezza il nemico da combattere».

Anche la dispnea, che si manifesta
con difficoltà respiratorie, è tra ìe condi-
zioni che alcuni attribuiscono alle ma-
scherine. Ma la sensazione di ilìancanz.a
d'ossigeno, come dimostra uno studio su
A nnals of tlte Ameican Thoracic Socie1,,
è quasi sempre un disagio psicologico.
«Più cornunemente» sottolinea Cossa-
rizza «ll nlaìessere è legato ad ansia o
claustrofobia».

MASCHERATI ANCHE NEL 20227
La mascherina resterà anche in fu-

turo. Almeno è ciò che si augurano gli
scienziati: «Dopo il Covid 19, anche
solo quella di stoffa durante 1a stagione
influenzaie e nei luoghi chiusi potrà ser-
vire» concìude l'epidemiologo Lopalco.
«Sarà, oltre a una protezione personale.
un segnale di buona educazione e rj-
spetto per t" u"t'l,o,rooou.o".0,... 
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